
 

 “ Dona a chi ami ali per volare,
    radici per tornare e motivi per restare ”.
                                                                                  Dalai Lama  

Quella  che  oggi  propongo  è  solo  una  scheggia  di  pensiero,  offerta  da  uno  straordinario
personaggio spagnolo, il  filosofo e scrittore Miguel de Unamuno (1864-1936). A Salamanca,
qualche tempo fa, visitai la sua residenza ove ancora si respirava la sua presenza, il suo sapere e
la testimonianza della sua ricerca interiore.  Questa sua riflessione era già stata anticipata in un
certo senso da Alessandro Manzoni quando definiva il cuore umano “un guazzabuglio”.  In noi
si  muovono  figure  persino  antitetiche  tra  loro,  come  già  confessava  san  Paolo,  sentendosi
dilaniato: “Nel mio intimo acconsento alla legge di Dio, ma nelle mie membra vedo un'altra
legge che combatte contro la legge della mia ragione e mi rende schiavo della legge del peccato”
(Romani  7,  22-23).   C'è  un  volto  che  indossiamo  il  mattino  quando  usciamo  nella  vita
quotidiana; è il più possibile agghindato e presentabile, consapevoli come siamo che nell'odierna
società l'apparire è tutto. Un altro grande spagnolo, il poeta cinquecentesco Góngora, gridava:
“Ahi, ambizione umana, cauto pavone dai cento occhi!”.  A sera, però, nella solitudine ritrovata,
se  fissiamo  lo  sguardo  in  quel  “guazzabuglio”  che  è  la  nostra  coscienza,  vediamo
impietosamente la verità di un altro volto, segnato da vergogna, miserie e inganni.  Proprio per
questo sono pochi quelli che osano affacciarsi sul loro io, guardandosi nello specchio dell'anima.
Ecco, allora, il giudizio divino, il cui occhio – come dice la Bibbia – penetra fin nell'oscurità dei
reni e delle viscere.  Questo sguardo ci segue, anche se ignorato, ed è là che è riflesso il nostro
vero volto. 

del Cardinal. Gianfranco Ravasi (da Avvenire del 4 Febbraio 2011)
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 I  TRE  VOLTI
In ciascuno di noi ci sono tre persone: quella che vedono gli
altri; quella che vediamo noi; quella che vede Dio.



Cari amici, lettori di Teatro Notizie Gatal, 

la promozione della Pace è un’attività alla quale tutti siamo chiamati a dare il nostro 
contributo ed il teatro può dare un contributo efficace alla diffusione di una cultura della 
pace.

Desidero segnalarVi un’iniziativa alla quale io stesso ho preso parte in più di un’occasione
e che sta arrivando con successo al traguardo dei suoi 10 anni: Dialoghi di Pace.
Una lettura a più voci dell’annuale Messaggio del Papa per la Giornata Mondiale della 
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Pace, intercalata dall’esecuzione di brani musicali e/o cantati (maggiori dettagli li potrete 
avere al sito dell’iniziativa www.rudyz.net/dialoghi).

Il risultato non è un concerto o uno spettacolo, ma un momento di elevazione spirituale, 
suddiviso tra attori-lettori, le cui voci si intrecciano e si incalzano come in un vero e 
proprio dialogo, che tutti i presenti possono vivere, ciascuno secondo le proprie sensibilità.

Grazie all’arte di attori e musicisti, ed alla collaborazione di tutti coloro che mettono 
gratuitamente a disposizione dell’iniziativa quello che sanno e possono fare per garantirne 
la migliore riuscita, si aiuta l'estensore del Messaggio a raggiungere, con le sue parole di 
Pace, più persone possibili (credenti e non). 

Accanto all’organizzazione delle edizioni già in calendario (a Cinisello Balsamo il 26 
gennaio e a Seregno il 18 gennaio 2016) ed a quelle in via di definizione (Novate 
Milanese, Giussano, Saronno, Modena…) è cosa bella favorire il diffondersi 
dell’iniziativa, affinchè chi lo desidera possa “copiarla”, riproponendola autonomamente, 
nei modi e nei tempi che ritiene più adatti.
E' "materiale" interessante e prezioso per una serata di riflessione sul tema della Pace, per 
più di una compagnia teatrale Gatal e non. 

Prendete in considerazione la possibilità di organizzarne un’edizione anche voi! 
Non è difficile e si può fare a costo zero, coinvolgendo oltrechè la Vs. compagnia anche 
altre realtà locali(religiose e civili).
I “Dialoghi di Pace” sono una lettura scenica, un'onda di pace sulla base del messaggio 
che il Papa, a Capodanno, rivolge all'intera Umanità per la Giornata Mondiale della Pace.

L’unica cosa che al momento sul sito manca è il “copione” 2016 che vi sarà pubblicato 
pochi giorni dopo che il Messaggio 2016 sarà disponibile (indicativamente entro metà 
dicembre).

Comunque, per rendersi conto di cosa si tratti si possono scaricare dal sito i "copioni" 
degli anni precedenti (http://www.rudyz.net/apps/corsaro/filibuster.php?
env=flb_giovyz&site=dialoghi&id=A000000009003D).
Per ogni necessità l'amico Giovanni Guzzi, ideatore e coordinatore dell’iniziativa, è a 
disposizione e risponde all’indirizzo sanpioxc@gmail.com o al telefono 02-66401390 (ore 
serali). 

Vi ringrazio per l’attenzione che vorrete dedicare a questa proposta e vi saluto 
cordialissimamente. 
michele faracci
presidente Gatal
<gatalteatro@gmail.com>
(3397101449)

…………………………………………………………………………………
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